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t ielo eoa una crociata contro i misere.lenti. N ell'ottobre 1680 la 
♦ignora di Maintenon « 'r i re  va trionfalmente, che il re penna va 
sol serio alla conversione d eg li Ugonotti. e ohe fra |hic«i non vi 
sarebbe più che una religione iti Francia.1 Allorché questa opinione, 
rondivisa anche dalla maggioranza dei catto lici franceai, si di- 
mostrò illusoria e m olti Ugonotti «migrarono. Luigi decise, su 
ronsiglio di Colbert, di conti srare i loro beni. Il I *  manco 1(181 
il Ixiuvois emise un'ordinanza, secondo la quale gli Ugonotti 
recalcitranti dovevano esser costretti sili» conversione mediante 
«UoggiamentO di soldati. Questo memo eldn» l'effetto di far scom­
parire dopo nove m esi diti Poitou il c a lv in ism o .1

Le cose erano a questo punto, allorché i contrasti fra Luigi e 
Innocenzo X I assunsero un carattere sempre piti vivo. Ila  essi 
Tenne alla questione ugonotta una ulteriore import unni parti­
colare. Luigi X IV  non sfuggi la posiziono e q u iv o c a , in cui egli, 
il ■ tiglio primogenito «iella Chiesa •. era «apitato in cowteguenza del 
'ilo conflitto colla Santa Sede. Allorché, ora. i rimproveri contro 
«li lui risonarono sempre più aiti in tu tto  il tnotulo, <*gli volle colla 
persecuzione degli erotici dimostrare permasivamenle i suol 
sentimenti catto lici, forzare il papa a fargli pubblicamente le più 
m n ili lodi |M‘r la conversione di tanta g«*nte e indurlo ront«!fn|>ora- 
linamente a ce«lore nella questione «Ielle rogalie. Senza dubbio di«‘lro 
suo eccitam ento l'assemblt-a «lei v«»wovi di corte «lei Iti*« li diresse il 
1° loglio ai « fratelli • sviati una lettera di «nortazione a convertirsi, 
•i» quale term inava eolia minaccia «Ielle «attive conseguenze ineri- 
'■»bili. che. nel caso «li «stillazione im-m«ivibile, «*s«i avrebliero 
dovuto s«»pportare.*

Allorché gli Ugonotti nelIVstate «lei 1683 si «liiesero «d ie armi 
i*e| Vivares«- e nel IM llnattt, la biro sollevazione fu soffocata «lalle 
•ruppe. La gu«-mi «-olla Spagna procurò quirnli biro un anno «li 
tranquillità. Ma era ap|x>na conclusa la pace, che la perseotizfomo 
riprese. Nicola («iusoppe Foucault. inten«b-nie nel I^ am . impiego 
le truppe disoccupate a causa della pace acquarilerainbd* pro**o 
sii Ugonotti. La ctisa ebbe un tal m h w » ,  che nelFagnato 1ft#-*i 
¡1 iWarn. il baluanlo prin«*ipale «lei protestantesimo, noti con tar»  
più che 300—100 calvinisti. R isultati similmente rapbli tennero 
*»ttenuti cogli «tetui mezzi riolenti a Ninni*. M<mtpellier ed in altri 
tafighi.' NeU'autunno il calvinismo era rblotto in tutta la Francia
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